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« 

A Lake Placid l'atleta del Liechtenstein ha preceduto la Epple e la Pelen 

Gigante» d'oro per la Wenzel 
Ragazze RDT nella staffetta 

Interrogazione del PCI sul « no » 
per Mosca agli atleti militari 

I compagni sen, Canettì e 
Morandi hanno presentato una 
interrogazione ai ministri de
sìi Esteri, della Dilesa, dell' 
Interno e delle Finanze « per 
sapere quali sono i motivi che 
hanno Indotto il ministro de
gli Esteri ad annunciare, at
traverso dichiarazioni alla stam
pa, che sarà proibito agli atle
ti italiani in servizio militare 
O appartenenti alle torze del-
L'ordìne di partecipare ai Gio
chi olimpici di Mosca, anche 
nel caso in cui il Coni deci
desse di iscrìvere i propri atleti 
• quelle Olimpiadi; se tale de
cisione è stota assunta dal Con
tiglio dei ministri o comunque 
Concertata con i ministri inte
ressati (Dilesa. Interno, Finan
ze) o è una iniziativa personale 
del titolare del dicastero degli 
Esteri. 

I sottoscritti rilevano che, se 
l'annunciato divieto losse vera

mente deciso, si determinerebbe 
un'ingiustificata discriminazione 
nei conlronti dì atleti (che, in
lat t i , hanno vigorosamente pro
testato) per il solo latto di ve
stire — molti addirittura tem
poraneamente — la divisa mi
litare o delle forze dell'ordine; 
atleti che si vedrebbero privati 
cosi di un diritto concesso in
vece ad altri , tra cui numerosi 
dipendenti statali, come i prò-
lessorl di educazione fisica; che 
la rappresentativa italiana, spe
cie in alcune discipline, come 
la scherma, e l'atletica legge
ra, verrebbe depauperata in mo
do pesantissimo; che In tal mo
do il potere esecutivo anticipa, 
ledendone l'autonomia, la deci
sioni del Comitato olimpico e 
condiziona le sue future scelte: 
che con tali iniziative non t i 
contribuisce certo alla ripresa 
della politica di distensione • 
di amicizia tra I popoli ». 

Il programma e la Tv 
Questo il programma odier

no dei giochi olimpici di Lake 
Placid. gli Italiani In gara e 
I collegamenti previsti dal
la TV. 

• ORE 16: 
•nascile 

Slalom speciale 

COLLEGAMENTI TV 
RETE 2 

• ORE 15 e 17,55: Slalom 
speciale 
• ORE 22,55: Hockey (URSS-
USA) 

Oggi lo slalom maschile senza Gros: al suo 
posto Bernardi - Poker di vittorie per Heiden 

SVIZZERA 
• ORE 12,15: Pattinaggio ar
tistico 
• ORE 22.20 e 22.55: Sintesi 
della giornata 

CAPODISTRIA 
| • ORE 15,55: Slalom specia-

SLALOM SPECIALE: Gu- | le (prima manche) 

• ORE 15: Biathlon (staffet
ta 4x7,5 km.) 

• ORE 23: Hockey (semif.) 

ITALIANI IN GARA 

stavo Thoeni, Paolo De Chie
sa, Bruno Noeckler e Mauro 
Bernardi. 

• B I A T H L O N : Luigi Eiss, 
Arduino Tlraboschi. Adriano 
Darloli e Paolo Vairoli. 

• ORE 16.45: Pattinaggio 
• ORE 17,45: Slalom specia
le (seconda manche) 
• ORE 18.45: Biathlon (staf
fetta) 
ORE 22.45: Sintesi della gior
nata e hockey (URSS-USA) 

MILANO — Sul tema dei 
Giochi Olimpici, tema di 
grande interesse e di viva at
tualità. molto si discute, si 
ragiona e si dibatte. E' un 
tema importante perchè rile
nto a un movimento, quello 
olimpico, che occupa e im
pegna una larga parte della 
vita culturale di ogni paese. 
Si discute se andare o no a 
Mosca. E questa è la prova. 
se mai di prove ci fosse bi
sogno, che lo sport non è 
un'isola o un mondo a se 
stante. Il Comitato regionale 
del nostro partito ha quindi 
pensato di organizzare un 
convegno sul tema « Politica 
e sport: i Giochi di Mosca» 
per fornire un utile contribu- i non può ignorare che i prò 

Convegno del PCI oggi a Milano 

«Politica e sport: 
i Giochi di Mosca» 

G:no Palumbo. direttore ; dice che Sara Simeoni vuole 
della « Gazzetta dello Sport ». I andare a Alosca perchè quel-
Ci saranno anche alcuni I l'appuntamento è il vertice di 
atleti militanti di ieri e | una bella carriera cui manca 
di oggi. Ecco, gli atleti, j la pennellata conclusiva. E 
Un convegno simile se ! così ragionando si tende a 
vuol davvero essere utile i considerare lo sport come u-

to al dibattito in corso un 
po' dovunque. Stasera, al 
CRAL dell'azienda elettrica 
milanese (ore 21 >. ci saranno. 
a ragionare, a discutere o a 
proporre. Rino Serri, respon
sabile della Sezione Sport del 
nostro partito. Orazio Pic
ciotto Crisafulh. assessore al
lo sport della Regione Lom
bardia. Paride Accetti, asses
sore allo sport del comune di 
Milano. Enrico Castelli, pre
sidente regionale del Ceni, 

i 
I tagonisti di ogni vicenda 
! sportiva sono loro. Si obietta i 
! che il « si » a Mosca da parte j 
! degli atleti ?ia scontato e che | 
j la risposta più comune di j 
j questi protagonisti sia: «A , 
; me la politica non interessa. I 
. io penso a gareggiare ». Op- : 
' pure: « Luciamo la politica , 
• fuori dello sport » (o vicever- j 

sa). Anch^ se fosse così — ' 
! ma cosi ncn è — sarebbe 
I lecito e giusto ascoltarli. Si 

na «élite» di campioni. In 
i una Olimpiade i cento — pò- j 

marno — iscritti ai duecento i 
metri non sono tutti campìo- ! 
ni. C'è. tra loro, chi sa benis
simo che non vincerà mai e 
che il massimo che gli può 
capitare è di superare un 
turno. E allora, se sa che 
non vincerà, perchè accetta 
di cimentarsi ai Giochi? O-
gnuno di questi sconfitti — 

bello migliorare 11 proprio 
primato personale — e qu
indi se stessi in una platea 
olimpica piuttosto che in un 
piccolo stadio. Oppure che è 
bello girare il mondo. Ognu
na di queste motivazioni me
rita rispetto. 

Si può alutare 11 movimen
to olimpico — andando a 
Mosca — per alutare il mon
do a non cadere in una nuo
va guerra fredd.i. Lo si può 

| aiutare per permettergli di 
i riflettere sugli errori com-
j messi, sul gigantismo, su 

come lo sport può essere 
I buon veicolo per combattere 
' la violenza o altri mali dei 
I tempi moderni. 

Sarà interessante ascoltare 
! Rino Serri, Orazio Picciotto 

Crisafulli. Paride Accetti. 
Enrico Castell, Gino Palum-

J bo. E qust'ultimo è. come 
i noto, il direttore del più dìf-
: fuso quotidiano sportivo del 
• nostro paese. C'è chi teme 
| che scegliere di andare a 
| Mosca equivalga a una scelta 
I di campo. Sarà interessante 

sentire opinioni e idee anche 
ma sono pM davvero sconflt- j su questo problema. 
ti? — avrà una motivazione 
diversa, magari che è più Remo Musumeci 

Scatta domani il Giro con la tappa Alghero-Tempio Pausania 

De Vlaeminck si candida 
per vincere il «Sardegna» 

Saronni presente con la GIS, mentre non garegge-
rà Moser - Favori anche per il norvegese Knudsen 

Dal n o s t r o inv ia to 
ALASSIO — 11 ciclismo 
cammina veloce verso ìa Mi
lano-Sanremo. E' appena 
terminata la Nizza-Alassio 
che a Genova ci aspetta la 

! nave diretta in Sardegna. 
1 Stamane, alle prime luci del-
! l'alba, sbarcheremo a Porto 
| Torres e ci porteremo ad Al* 
; ghero, sede di vigilia e di 
) partenza della tradizionale 
I prova a tappe giunta alia 
! ventiduesima edizione. Come 

sapete, l'anno scorso il Giro 
di Sardegna ha subito la 
mortificazione di ana rinun
cia dovuta a motivi assai 
discutibili e adesso ritorna 
con un viaggio di 784.500 chi
lometri che andrà da una 
punta all'altra dell'isola. Co
minceremo domani con l'Al-
ghero-Tempio Pausania il cui 
traguardo potrebbe far sele
zione perchè in salita, prose
guiremo con due semitappe 

non nasconde di volersi ag
giudicare il Giro di Sardegna 
e anche la successiva Tirre-
no-Adriatico per poi divertirsi 
nuovamente nella Mila
no-Sanremo. Ancora un avvio 
schioppettante, ecco cosa 
vuole De Vlaeminck, e resta 
da vedere se gli avversari 
dovranno inchinarsi davanti 
alle sue ambizioni, oppure se 
troveranno condizioni e mez
zi per ribellarsi. 

II « Sardegna » presenta 
dieci formazioni con otto e-
lementi ciascuna. Non e** 
Moser che ieri sera è tornato 
a ritemprarsi nelle sue valli 
e che rivedremo il 2 marzo 
nella cronostaffetta di Mon
tecatini. La Sanson punterà 
cosi su Barone, sul tedesco 
Braun e sul fiammingo De 
Witte. C'è invece Saronni al 
comando della GIS. quel Sa
ronni più criticato che lodato 
dopo ia vittoria conseguita 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — Hanni 
Wenzel non ha sbagliato 
nulla. Forte del vantaggio 
acquisito nella prima man
che l'atleta del Liechtenstein 
ieri ha compiuto la seconda 
discesa con prudenza. Ha ot
tenuto solo il terzo tempo, 
ma ciò è bastato per conqui
stare la medaglia d'oro, pre
cedendo nell'ordine Irene 

! Epple (RFT) e la sorpren-
l dente piccola francese Per-
I rine Pelen la quale per l'ine-
| zia di un centesimo di se-
| condo ha strappato la meda-
j glia di bronzo alla connuzio-
I naie Fabienne Serrate. 
t Buona la prova di Claudia 

Giordani. L'azzurra l'altra 
sera al « Club Italia />. abi
tuale posto di ritrovo della 
spedizione italiana qui a 

1 Lake Placid. aveva promes
so una prova d'orgoglio. E 
Claudia vi è riuscita con una 
discesa veloce pur senza 
prendere eccessivi rischi. Ha 
risalito nella classìfica ben 
sei posizioni la Giordani, e 
grazie al tempo totale di 
2'46"47 ha strappato il deci
mo posto. Un piazzamento 
certo inferiore alle attese. 
ma sicuramente di buon au
spicio in vista dello U specia
le ». una disciplina dove le 
italiane figurano al vertice 
nei pronostici di tutti. 

La Quario. l'altra azzurra 
rimasta in gara, è invece ca
duta dopo poche porte. La 
ragazza milanese ha pagato 
un pesante tributo alla sua 
voglia di cercare la perfor
mance. E' uscita dal cana
letto col piglio di chi vuol 
strafare, ma dopo pochi me
tri ha inforcato una porta 
e la sua « rivincita » è fi
nita li. 

Oggi si disputano ambedue 
le manche dello speciale ma
schile. Come si temeva, Pie
ro Gros sarà costretto a dare 
forfait. Gli azzurri che si 
schiereranno alla partenza 
saranno quindi: Thoeni. 
Noeckler, De Chiesa e Ber
nardi. Vi è grande attesa per 
la prova di Thoeni. Per il 
più prestigioso sciatore Ita
liano di tutti 1 tempi, alla 
sua terza Olimpiade, si trat
ta dell'ultimo importante ap
puntamento. A Sapporo ed 
a Innsbruck conquistò la me
daglia d'argento, qui a Lake 
Placid l'impresa si presenta 
più difficile. Il lotto degli 
aspiranti è aumentato di nu
mero, ma Thoeni, smentendo 
la sua fama di uomo scon
troso, Ieri ha stupito quando 
ha affermato: «Vivo sempre 
nella neve e mi sono con
servato bene. Io lo svedese 
lo posso ancora battere». 

Naturale il riferimento a 
Stenmark e oggi sulle pen
dici del Whiteface sarà forse 
possibile l'ultima grande 
sfida tra due campioni, due 
autentici fuoriclasse dello 
sci mondiale. Thoeni. stando 
alle impressioni di chi lo ha 
visto in allenamento, è ve
ramente in gran forma. 

HOCKEY — Saranno Unio- ! 
ne Sovietica, Stati Uniti. 
Finlandia e la sorprendente 
Svezia a contendersi il tito
lo olimpico di hockey. Il gì- 1 

rone che inizia stasera ve
drà subito opposti URSS e 
USA e sarà una gara tutta 
da vedere. Entrati a stento 
nel lotto dei partecipanti. 
gli statunitensi hanno chiu
so il girone di qualificazio
ne con buoni se non ottimi 
risultati (4 vittorie ed un pa
reggio) ed ora hanno buone 
possibilità di puntare ad una 
medaglia. 

FONDO — Le finlandesi 
avevano promesso pronto ri
scatto nella staffetta dopo 
le sconfitte patite per mano 
della Petzold sui 10 chilo
metri e della Smetanina nei 
5.0O0. I loro propositi, inve
ce, non hanno trovato con
forto. Nella gara a staffet
ta 4x5 km. si è assistito in
fatti ad un'altra vittoria 
delle giovanissime fondiste 
della Germania Democrati
ca. La Re-stock, la Handing, 
la Hasse e la strepitosa Bar
bara Petzold hanno domina
to la gara, relegando ai po
sti d'onore l'Unione Sovieti
ca e la Norvegia. Staccatis-
slme sono infine arrivate la 
Cecoslovacchia e la Finlan
dia. 

Per lo sci di fondo finlan
dese Lake Placid si sta ri
velando Insomma un appun
tamento amaro. In campo 
femminile si profila infatti 
per l'avvenire un dominio 
delle atlete della Germania 
Democratica che proprio 
quaggiù hanno ottenuto le 
prime soddisfazioni dal loro 
intenso e — per certi ver
si — rivoluzionario sistema 
d'allenamento. 

La gara era iniziata con 
la solita sfuriata iniziale del
la rappresentante statuni
tense, ma ben presto balza
vano al comando la Rostock 
(RDT) e la Baldiceva che 
staccavano le rivali. In te
sta era un duello entusia
smante e nella discesa che 
portava verso lo stadio del 
fondo la Rostock riusciva a 
staccare la sovietica ed a 
far partire la compagna 
Handing con un vantaggio 
di 26"45 sulla Rocheva. se-
galvano 1» norvegese Mir-
mel e la cecoslovacca Pale-
ckova. Già arrancanti nelle 
retrovie,le svedesi e le fin
landesi. 

La corsa era ornai -deli
neata. le tedesche democra
tiche andavano aumentando 
il vantaggio e per loro la 
medaglia d'oro diveniva si
cura già all'inizio della quar
ta frazione quando dopo sii
lo due chilometri, la Petzold* 
guadagnava alla Smetanina 
un'altra manciata di secon
di. Veniva posta In pericolo 
la terza posizione della nor
vegese Auunli da un attac
co della cecoslovacca Jerlo-
va. La Auunli sapeva però 
prontamente reagire e con
quistare il meritato bronzo. 

PATTINAGGIO — Eric Hei
den ha fatto poker. Con
quistando la vittoria nella 
prova sui 1500 metri, 11 fuo
riclasse americano ha por
tato a quattro il numero 
delle medaglie d'oro. 

Fu medaglia d'argento negli 800 ai Giochi di Berlino 

VICENZA — L'olimpionico 
Mario Lanzi e morto l'al
tra notte all'ospedale di 
Schio in seguito ad un ma
le incurabile. Lanzi era na
to a Castelletto Ticino in 
provincia di Novara 66 an
ni fa. Fin da giovanissimo 
si era dedicato all'atletica 
leggera: sue specialità era
no 1 400 e gli 800 metri. 
Medaglia d'argento alle o-
llmpiadi di Berlino, Lanzi 
stabili diversi primati ita
liani, fra cui quello sui 400 
metri che rt-sistette per 
ben 26 anni e quello sugli 
800 migliorato solo dopo 
23 anni. Nel 1942 si era tra-
sterito a Schio come inse
gnante di educazione fisi
ca e da due anni era di
rettore del Centro tecnico 
della FIDAL. Lascia un fi
glio pure insegnante di e-
ducazione fisica. 

E' deceduto 
Mario Lanzi 

Memorabili le sue sfide con il tedesco Harbig 

Nella storia dell'atletica 
leggera e dello sport italia
no Mario Lanzi ha occupa
to un posto di grandissimo 
rilievo. Medaglia d'argen
to negli ottocento metri 
alle Olimpiadi di Berlino 
ed ai Campionati europei 
del '34, in quest'ultima oc
casione con lo stesso tem
po del vincitore, medaglia 
di bronzo nella stessa ga
ra agli « Europei » del '38, 
copninatiita continentale 
dei quattrocento nel 1939, 
Mario Lanzi, nato a Ca
stelletto Sopra Ticino (No
vara) il 10 ottobre 1914, 
viene in ogni documento 
ricordato IR particolare 
per le sue memorabili sfi
de contro Rudolf Harbig, 
l'atleta tedesco che fu 
straordinario primatista 
mondiale sia dei 400 che 
degli 800 metri. 

E memorabile fu soprat
tutto il loro scontro nella 
distanza più lunga all'Are
na di Milano, il 15 luglio 
del 1939: Lanzi, che tren
tacinque giorni prima, a 
Pisa, era stato il primo a-
tleta italiano ad infrange
re la barriera dell'I'SO" su
gli ottocento metri, e che 
si trovava in condizioni di 
forma ideali, impresse alla 
gara un'andatura elevatis
sima per oltre seicento me
tri, transitando in 37"3 ai 
trecento metri, in 52"5 ai 
quattrocento, in l'33'7, an
cora in testa, ai settecen
to metri. A novanta metri 
dall'arrivo. Harbig lo pas
sò inesorabilmente, termi-
naìido in l'46"6, primato 
mondiale tra i più super
bi dell'atletica. Cinque an
ni dopo, Harbig sarebbe 
morto, in atterra, sul fron
te orientale. Pur terminan
do la gara quasi rialzato, 
Lanzi chiuse comunque la 
gara in l'49"0, tempo che 
sarebbe rimasto primato 
italiano per ventiquattro 
anni. Il ZI luglio del '63, 
sulla stessa pista, Lanzi a-
vrebbe tra i primi abbrac
ciato Francesco Bianchi, 

sceso all'l'48"7 del nuovo 
record. 

Il giorno successivo, lo 
scontro fra Harbig e Lan
zi si ripetè sui quattrocen
to metri; prevalse ancora 
il tedesco, d'un soffio, con 
tempo identico per en
trambi, 46"7. Anche que
sto primato sarebbe rima
sto imbattuto per moltis
simi anni, 26 per l'esattez
za. In quella prova del lu
glio del '39 faceva l'esor
dio in nazionale Ottaviano 
Missoni, allora diciotten
ne. con 47"8. 

Le possibilità di Mario 
Lanzi erano certamente 
molto al di là dei risul
tati pur grandissimi, rea
lizzati in tanti anni d'at
tività: è indubbio che gli 
anni di guerra, quelli del
la piena maturità fisica 
del campione, ci hanno 
privato quasi sicuramente 
di risultati a sensazione; 
certamente di privarono 
di un nuovo scontro tra 
Lanzi e Harbig nelle Olim
piadi del '40. Dopo aver 
vinto diciotto tìtoli italia
ni assoluti, a trentasette 
anni, il 2 settembre del 

1951, Mario Lanzi indossò 
l'ultima magba azzutra, a 
Stoccarda, contro la Ger
mania. L'anno successivo 
correva ancora gli otte-
cento in l'56"6 e nel '53, 
a trentanove anni, riuscì 
ancora a correre i quat
trocento in S0"6. Dopo il 
ritiro dalle gare, entrò a 
far parte degli allenatori 
federali e fu impiegato nel 
settore del mezzofondo. 
Successivamente fu chia
mato dalla Federazione al
la direzione del centro fe
derale di Schio, incarico 
che ricoprì fino al 1977. L' 
ultima apparizione ufficia
le dì Lanzi avvenne all'ini
zio del 1979, a Torino, in 
occasione di una cerimonia 
di premiazione di vecchie 
glorie dell'atletica leggera, 
Di questo grande campio
ne si ricorderanno nel 
tempo, in particolare, il 
suo straordinario attacca
mento alla nazionale ed 
una generosità umana ed 
agonistica senza pari. 

• Nella foto m alto: Ms* 
RIO LANZI durante una 
sua vittoriosa gara 

Henry Valle 

Alla Borghesiana 
corsa campestre 
Esercito-Scuola 

R O M A — Domenica prossima,, 
con inizio alle ora 9 , 3 0 , pret to la 
Sorgi la Borghesiana In Roma ( k m . 
1 7 dalla Castlina. Bua 1 5 5 da Ter
m i n i ) , • ! svolgeranno le gare pro
vinciali di corsa campestre nei qua
dro del Concorso Esercito-Scuola. 

Al le gare possono partecipare 
tutt i i giovani (maschi • femmi
ne) nati negli anni 1 9 6 6 - 6 7 senza 
alcuna formalità. L'iscrizione può 
effettuarsi direttamente sul campo 
di gara. 1 primi 3 0 classificati 
(maschi • femmine) parteciperan
no alla « regionale » In program
ma il 2 marzo prossimo ad At ina 
( F R ) . Per ulteriori notizie ci ai 
può rivolgere all'addetto stampa del 
Comando Regione Mil i tare Centrale 
( te i . 0 6 / 8 7 5 2 1 9 ) . 

Il diritto dei paraplegici 
alla pratica dello sport 

R O M A — Promossa dai C O N I , s! 
è svolta presso il salone d'onore 
al Foro Italico, la riunione di in
sediamento dei Comitato di soste
gno B H ' A N S P I (Associazione Na
zionale per lo Sport dei Paraple
gici I t a l i an i ) . Scopo deH'incor.tro 
quello di sensi bHizzare le forze 
istituzionali, sociali e sportive, chia
mate a costituire il Comitato, sui 
problemi connessi allo sviluppo 
della pratica sportiva degli handi
cappati nei nostro Paese. I l segre
tario generale del C O N I . Mar io Pe
scante, ha presieduto la riunione, 
afta quale sono intervenuti rappre
sentanti dei Ministeri interessati, 
delle Regioni, degli Enti locali, 
della Federazione CG1L-OSL-UIL, 
del C O N I , delle Federazioni spor
tiva. Erano presenti. In rappresen
tanza de l t 'ANSPI : H presidente Ro

berto Marson, H vice-presidente An
tonio Vernole, la segreteria gene
rale Silvana Mart ino e R eunat. 
oliere Angelo MassareMi. 

I l presidente Marson, dopo sviar 
brevemente Illustrato l'attività svol
ta dall'Associazione a partire dai 
1 9 7 4 . data de!Ia sua co-rtrruafo-
ne, ha posto l'accento sui dir i t to 
allo sport degli handicappati, che 
coinvolge oltre tre mil ioni di cit
tadini i tal iani. Dir i t to elio sport 
inteso quale mezzo di recupero f i 
sico e funzionale, oltre che Sem-
merito di integrazione e corno arte 
cipazione aita vita associato. l i 
presidente de l l 'ANSPI ha sottoilne*-
to a! contempo la necessità d i ad
divenire ad una unificazione con fé 
altre organizzazioni che operano • 
livello nazionale ie> tale —lime» 

Spostandoci a Santa Teresa | nella « Sei Giorni » di Milano 
di Gallura dove la seconaa I e a l quale non dobbiamo im* 

domenicale farà sicu- P01?*- f r c " a . poiché il suo prova 
ramente classifica, perchè a 
cronometro, poi l'altura di 
nuovo, quindi il telone di O 

ruolino di marcia e più pe
sante di De Vlaeminck. Il 
giovane Saronni sarà appog* 

ristano e la conclusione di ! g w t o d a Panizza, Lualdi. Fu-
Calavtrde. cinque giornate j c h s - Ceruti e Simone Frarca-
ìnteressanti per i corridori in r o- » a scudieri che dovrà 
fase di preparazione e subito ! mandare m avanscoperta con 
dopo una classica in linea, la ! l a speranza che uno di loro 

• Cagliari-Sassari, sicché quan 
j do ritorneremo nel continen-
I te saremo ad un paio di set-
j Umane dal grande appunta-
i menti di Sanremo. 

Foche volte il Giro di Sar-

possa giocare una carta im 
portante. Insomma. Saronni 

l sbaglierebbe agitandosi trop-
! po-
i Continuando la rassegna 

delle forze in campo, ecco la 

La schedina di Giovanni Galli 

Per la Lazio e il Napoli 
trasferte assai pericolose 

« Cagliari e Perugia possono ingannare romani e partenopei - Milan e Juventus non 
hanno ancora rinunciato ad inseguire l'Inter e domenica cercano il colpo grosso con
tro l'Ascoli e il Torino - La Fiorentina grande favorita nel derby contro il Bologna» 

degna è stato vinto da un ! Bianchi Piaggio con un tipo 

Moser subito «grande» 
vince la Nizza - Alessio 

Dal nostro inviato 
ALASSIO (G.S. ) — Successo di Francesco Moser ned* Nizza Alassio. I l 
espilino delia Sanson scappa in v is i * di Capo Mele, a circa nove chilo
metri dalla conclusione, guadagna una quindicina di secondi, ma k 
ripreso all'ingresso di Alassio da un gruppo impegnato in una caccia 
lunosa. A questo punto, considerato che Moser aveva speso parecchio 
anche perche la sua azione era stata ostacolata dal vento, tutti pensano 
che il trentino abbia esaurito le possibilità dì vittoria, invece a due
cento metri dal traguardo Francesco è pronto per la stoccata tinaie. Pilo
talo dal tedesco Braun (ex campione mondiale dell'inseguimento) Moser 
è un ciclone che tiene a distanza II francese Sibille, è un vincitore che 
da lustro ad una gara nata due anni la e sostenuta dal calore di tre 
appassionati: Novello, Polacco e Oliviero. 

Era in corsa anche Hinault il quale si è l imitalo a pedalare nelle 
rctrovi i . Sul Testico (unico dislhrello della giornata) il campione fran
cese era in coda al plotone e l'unica volta che t i e dato da fare è stalo 
quando ha dovuto inseguire per rimediare ad una foratura. Una prova. 
in sostanza, che ha avuto nello Spettacolare Moser l'unico attaccante. 

IL DETTAGLIO DELLA CORSA 

1 0 ) C. Baronchclli (Bianchi-Piaggio); 1 1 ) Bossis ( F r a n c a ) - 1 » ) Torelli 
(Btanchi P i *9g io) . 1 3 ) Maccali (Bianchi-Piaggio); 1 4 ) Lienhard (Sviz
zera ) ; 15 ) Corti (S. Giacomo); 3 1 ) Hinault ( F r a n c a ) . 
• Nella lelefoto in allo: MOSER esulla mentri i la per ta
gliare il traguardo 

italiano: esattamente nel "63 
(Panbianco): nel "64 (Ador
ni) : nel "67 (Armani): nel "69 
iMichelotto) e nel "72 < Bas
so). Le altre pagine del libro 
d'oro sono tutte di marca fo
restiera. in tre occasioni s'è 
imposto Van Looy. additimi- i 
ra quattro l successi di j 
Merckx. e dopo Merckx han i 
no gioito (dal 1976 al 1978) 
De Vlaeminck:. Maertens e 
Knudsen. Con tutta probabi
lità quest'elenco di stranieri 
sul podio si allungherà, anzi 
diciamo subito che s-. parte 
con un favorito, con un belga 
pronosticato a gran voce, e 
questo belga si chiama Roger 
De Vlaeminck. 

De Vlaeminck è una vec
chia conoscenza. Giunto sulla 
soglia delle trentatrè prima 
vere, accasatosi con una 
squadra imparentata con una 
marca italiana (la Studio Ca
sa di Bereamo) egli sa bene 
come comportarsi per man
tenersi ancora sulla cresta 
dell'onda. Altri aspettano 11 
giro d'Italia, il Tour e le 
corse destate, lui inizia la 
stagione per mettere fieno in 
cascina e vivere poi di rendi
ta. Ha già vinto il Giro di 
Majorca (più tre tappe della 
ste-vvi comoeti/inne» s'è im 

Ho Iniziato la carriera di 
calciatore ad 11 anni nelle 
file della Pubblica Assistenza 
di Pisa. Attualmente sono il 
portiere della squadra « Olim
pica » e « Under 21 » e spero 
tanto di far parte dei 22 az
zurri che parteciperanno ai 
prossimi campionati d'Europa. 

. ^.^ . _.. ... Fu il mio povero babbo, che 
e due svedesi promettenti c r a u n ^fc d e l l a pubu-c» 
iPnmm e SegesalU. Ecco la • 
Magniflex guidata da Johann-

da infilare nel pronostico che 
sarebbe il norvegese Knud
sen. con Contini. Baronr-helli 

Assistenza, a chiedermi un 
- .r, ^.i . -i - T, i giorno di giocare in porta. 

son Gavazzi e Amadon Ecco p , n o a r u e l m o m e n t o avevo 
la San Giacomo che rilancia 
Maertens e s'avvale di Mar
tinelli. Visentlnl e Bortolotto. 
Ecco llnoxpran col tranquil
lo Battaglin e i più preparati 
Schuiten e Marcussen. Ecco 
la Pamcucine intenzionata a 
distinguersi con Vandi. Dona-
dio e Parecchini. Ecco la 
Hoonved che fa riposare Sec
cia e s'affida a Borgognoni 
e Mantovani. Un bel plotoni» 
tutto considerato, un Giro di 
Sardegna che luciderà le 
« armi » dei caoltani. del luo
gotenenti e dei gregari. A 
risentirci. 

Gino Sala 

ricoperto il ruolo di mezzala 
e quando m una partita .ìon 
si presentò il portiere mio 
padre mi chiese di sostituirlo. 
Partecipavamo al campionato 

a giocare in serie A fu col
pito da un male incurabile e 
non mi vide neppure in TV. 

Però nonostate uà carrie
ra cosiddetta « brillante » pro
seguo a studiare, partecipo al 
corso per geometri, m quanto. 
non appena cesserò di fare il 
calciatore, vorrei intraprende
re un'altra attività con lo 
stesso entusiasmo con - cui 
scendo In campo la domenica. 

Poco prima ho accennato 
alle mie presenze in maglia 
azzurra. L'ultima è stata mer
coledì scorso ad Aidyn: con 
la nazionale «Olimpica» ab
biamo Incontrato e battuto 
per 2 a 0 la € Olimpica * del-

esordienti e la settimana dopo la Turchia. Una vittoria che 

% CALCIO — La Lega nazionale 
dilettanti festeggia I suoi 2 0 anni 
di attività, con un incontro sabato 
prossimo al « Himinio » (ore 15 

! ingresso l ibero) . Saranno di fron-
l te la rappresentativa di Lega e la 
{ nazionale A di Malta. Alle 1 » , 

presso l'hotel Parco dei Principi, 
i l'anniversario sari celebrato da Ar

temio Franchi • da Antonio Rlc-
posto nel Trofeo Laigueglia, I thierf. 

avremmo dovuto incontrare il 
Navacchio. il cui centravanti 
aveva segnato ben 9 reti la 
domenica prima. Entrai in 
campo sicuro di me stesso e 
ricordo di avere respinto e 
parato tanti palloni. Perdem
mo per 1 a 0, ira su auto
gol. Dalla Pubblica Assistenza 
passai alla Marinese, una so
cietà satellite della Fiorenti
na e a 14 anni entrai a far 
parte del vivaio viola. Nella 
Fiorentina ho giocato sempre 
nel ruolo di portiere: ho ini
ziato la carriera a 11 anni 
e a 21 ho già giocato 14 par
tite con la maglia azzurra e. 
come ho già accennato spero 
tanto che il signor Bearzot 
mi scelga come terzo portiere 
per gli Europei. Unica ama
rezza della mia vita è quella 
che mio padre non mi ha mai 
visto giocar*. Quando iniziai 

ci siamo meritati. Una vit
toria che ci ha fatto fare 
un nuovo passo verso i Giochi 
di Mosca ai quali partecipe
rei molto volentieri. 

Un successo, come ho detto. 
che avremmo potuto conse
guire senza sprecare tante 
energie, poiché i turchi. In 
verità, sono apparsi poca co
sa. Gli avversari che mi fan
no paura sono gli jugoslavi 
(che abbiamo già battuto per 
1 a 0) che incontreremo il 
26 marzo a Mostar. Sarà quel
la la partita decisiva poiché, 
il 13 m a n o a Brescia, contro 
la Turchia dovremmo ripe
terci con un risultato più alti
sonante. Perché abbiamo mes
so quasi 70 minuti per sbloc
care Il risultato? Un po' per 
il non gioco degli avversari. 
ma molto perché eravamo tut
ti emozionati: ad Aldyn era 

presente il signor Bearzot che 
aveva lo scopo di controllare 
le nostre caratteristiche e il 
temperamento. Qualcuno di 
noi ha pagato a caro prezzo 
questa presenza. 

Ma il gioco del calcio è fat
to così. Uno scende in cam
po convinto di rendere ai me
glio e, per una sene di com
binazioni. gli va tutto storto. 

Per questo non credo sia 
tanto facile indovinare un 
« 13 » al Totocalcio. Anzi — 
e le statistiche lo dimostra
no — credo che sia una vera 
« lotteria » indovinare la 
schedina buona. Comunque 
visto che «l'Unità» me lo chie
de io propongo questa. 

Ascoli-Milan: 12. L'Ascoli 
non ha mai perso sul campo 
di casa parte favorito però 
11 Milan non può perdere. 

Avellino-Pescara: 1. Qui 
non esistono problemi. Il Pe
scara sa già da tempo di 
essere retrocessa 

Cagliari Lazio: X. Il Caglia
ri non può più perdere per 
non inguaiarsi e la Lazio na
viga male. Di conseguenza 1 
laziali si presenteranno al 
S Elia solo con il proposito 
di strappare un punto e han
no le carte in regola per ot
tenerlo. 

Fiorantlna-Bolofna: 1-X. 
Noi stiamo andando benissi
mo. BT da 8 partite che non 
perdiamo ma anche il Bolo
gna ha conseguito otto risul
tati utili. Sarà un bel « derby 
dell'Appennino» • in questo 
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4 Fioreousa MCXJKÌ 
5 Inter Catattro 
6 Juveato Torino 
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Ascoli W l u 
follino Pescara 
Cagliari luto 

Perogia Napoli 
Roma UoioeM 
talliti Pistone 

Bari Spai 
Genoa Teraau 
Racemi Vartst 
Mode»* Trento 

caso il fattore campo avrà 
la sua importanza. 

Inter-Catanzaro: 1. I miei 
amici dell'Inter non possono 
affrontare il Catanzaro tan
to alla leggera e, quindi, per 
la squadra di Mazzone le 
speranze sono pochissime. 

JuvantuavTorlno: 1-X. La 
Juve non perde da quattro 
domeniche e 1 suol giocatori 
sembrano intenzionati a con
quistare la seconda poltrona 
oltre a dimostrare che sono 
ancora 1 migliori e che Bear
zot fa bona a scagliarli par 

• la squadra azzurra. U Torino 
I dopo la sconfìtta di FlredK 
! si è subito ripreso ma in que-
! sto « derby della Mole » non 
< ha molte chances per emor-
• gere. 
' Parugia Napoli: I X . Penco 
I ad una vittoria del Perugia. 
J n Napoli potrebbe al ma&s!-
i mo pareggiare. 
I Roma-Udinese: 1-X. La 
i squadra di Liedholm dorTeb-
{ be vincere ma per far que-
| sto bisogna che giochi in ma-
; mera diversa da coma ha 
! giocato contro l'URSS. LTJdl-
j nese non è una squadretta 
. e fuori casa sa farsi valere. 
• Atalanta Pistole»»: 1-X-t. 

Qui può accadere di rotto e 
quindi metto la tripla. 

Bari-Spal: X-2. Due squa
dre che sono reduci da tuia 
sconfìtta, ma la mia preferi
ta è la Spai 

Genoa-Ternana t 1. I M§«jri 
non possono permettersi altre 
distrazioni. 

Piacenza-Vare**: 1-X. Que
sta sarebbe stata una parti
ta dai tre risultati, ma risto 
che ì! Varese ha perso do
menica scorsa non cred*i 
che possa andare oltre un 
pareggio. 

Modena-Trento: 1-X. An
che qui vale il discorso fat
to sopra con la sola diffe
renza che il Modena è an
dato a vincere sul campo 
della capolista Padova. 

Giovanni Galli 


